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Se a Matera si adduce
che Adduce non si addice

Una delle interruzioni

sulla Basentana

M E TA P O N T I N O
Allerta meteo

per le prossime
48 ore: attese
mar eggiate

e vento forte
D’ALESSANDRO a pagina 31

Pioggia

a Pisticci

Berlinguer va veloce
Statale 106 più snella
«Ed è solo l’inizio»

ROSA e LUTRELLI alle pagine 10 e 11
L’assessore Berlinguer

all’inaugurazione della variante

Viaggio sulla Basentana
Un lunghissimo

percorso a ostacoli
BUONO a pagina 20

VI SEGNALIAMO:
POTENZA
Peculato d’uso
e rivelazione

a un giornalista
Il vicequestore

Fasano condannata
AMATO a pagina 14

Luisa

Fasano

L’8 a Potenza, il 9 a Scanzano: da decine di associazioni al M5S
l’opposizione allo Sblocca Italia e alla politica sul petrolio

C’è chi
dice no
Mobilitazione popolare per spingere la Regione
a impugnare per incostituzionalità l’imminente legge

SANTORO alle pagine 6 e 7

di LUCIA SERINO

PUNTUALE, come il lunedì dopo la domenica, arriva la gran-
de questione dell'elezione del sindaco di Matera. Questione
che ruota attorno al quesito epocale: Adduce o non Adduce?

segue a pagina 13

S P O RT
CALCIO

Due giorni fondamentali
per il Potenza tra società
e nuovi arrivi

HOCKEY A1
Pattinomania da record
Mai nove punti
nelle prime 5 partite

V ivilecchia

G i a c o m a r ro

Potenza: nel momento più buio
si può ritrovare energia
Dai vicoli al Natale: segnali di rinascita

LORUSSO a pagina 8

A sinistra Patrizia Mancino, Carmela Nigro,

Antonella Cutolo, Cinzia Trotta. E un vicolo

TRASPORTI E INFRASTRUTTURE

ANNO 14 - N. 306 - e 1,20

9 771974 617259

41106

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di GIOVANNI ROSA

DARE un volto nuovo alla re-
gione. E’ questa la mission del-
la cosiddetta “Rivoluzione In-
frastrutture” promossa dall'as-
sessore regionale al ramo Aldo
Berlinguer. Un piano per centi-
naia di milioni di euro che oltre
a “modernizzare” il territorio,
ha anche l’obiettivo di dare una
spinta significativa all’occupa -
zione. Oltre alla Regione i sog-
getti interessati all'apertura
dei cantieri sono lo Stato, l'A-
nas Trenitalia e Fal, oltre alle
imprese che materialmente la-
voreranno in loco. Insomma la
giunta Pittella vuole investire
tempi e risorse per rendere al

passo con i
tempi scuo-
le e viabili-
tà. Il parter-
re delle ope-
re è corpo-
so. Dalla
Potenza-
Melfi, al-
l’ammoder -
namento
dei tratti
ferroviari

(sia Rfi che Fal) fino ad arrivare
alla messa in sicurezza degli
istituti scolastici con uno stan-
ziamento che supera i 40 milio-
ni di euro. Ma la “rivoluzione”
non si fermerà solo alle cosid-
dette grandi opere. Nel piano,
infatti, sono previste infra-
strutture “minori” che di certo
miglioreranno le condizioni di
viabilità e vivibilità dell’intera
regione. A confermarlo lo stes-
so assessore alle Infrastrutture
Berlinguer.

«La variante di Nova Siri - ha
spiegato l’assessore alle Infra-
strutture Aldo Berlinguer -
non è un’opera isolata. E’ il ca-
pitolo di un libro più ampio che
prevede per esempio la messa
in sicurezza della Potenza - Mel-
fi e di altre arterie importanti

della Regione».
E infatti a sentire l’ingegnere

Giovanni Di Bello, dirigente
dell’ufficio Infrastrutture del
dipartimento, ci attendono due
anni - il 2015 e 2016 - che saran-
no caratterizzati dall’aggiudi -
cazione e dalla realizzazione
delle opere infrastrutturali.
Opere che non riguardano evi-
dentemente solo la viabilità.
Centrale nella programmazio-
ne regionale sarà la riqualifica-
zione urbana dei due capoluo-
ghi. Un piano di investimenti
per circa 50 milioni di euro, tra
l’altro già stanziati. Ventisei
toccheranno a Potenza dove so-
no previsti 18 interventi in di-
versi quartieri. Particolare at-
tenzione sarà rivolta agli im-
pianti degli sport cosiddetti mi-
nori. A Matera sui 24 milioni
stanziati sono previsti 9 inter-
venti. Particolarmente impor-
tante per i due capoluoghi è an-
che il cosiddetto “Piano città”.
Anche in questo caso gli inve-

stimenti previsti ammontano a
70 milioni di euro (solo in parte
già finanziabili) che hanno l’o-
biettivo di costruire alloggi di
edilizia residenziale a basso co-
sto e quindi per quei nuclei fa-
miliari in difficoltà economi-
che. Particolare attenzione,
inoltre, sarà rivolta all’univer -
sità. Poco più di 50 milioni di
euro di cui una trentina riguar-
deranno la città dei Sassi, in
particolare il Campus e lo stu-
dentato. A Potenza invece (22
milioni di euro) sono previste le
cosiddette “piastre polifunzio-
nali”.

Ovviamente il programma
non riguarderà solo interventi
nei due capoluoghi, ma anche
la viabilità provinciale con fon-
di derivanti dai Pois. Sul fronte
“autostradale” - La Basilicata è
toccata solo dalla Salerno Reg-
gio Calabria - la situazione è
certamente positiva. L’inaugu -
razione della galleria Renazza,
sulla corsia in direzione nord

della A3 a cavallo tra gli svinco-
li di Lagonegro sud e Lagone-
gro nord è solo l’ultimo esem-
pio di come i lavori stanno pro-
cedendo con una certa celerità.
Con quest’ultima opera, infatti,
si è portato a compimento la co-
struzione del secondo macro-
lotto di lavori che riguardano il
tratto lucano dell’autostrada
(dal km 108 al km 139) er un in-
vestimento did oltre 1 miliardo

di euro. I lavori sulla Salerno-
Reggio proseguiranno nella
zona di Lauria, precisamente
sul tratto di strada che sovrasta
il lago Sirino nel comune di Ne-
moli, per arrivare fino a Laino
Borgo. Insomma in Basilicata
qualcosa si muove. Speriamo
solo che i programmi previsti
non rimangano solo sulla carta
come spesso è avvenuto in pas-
sato.

| FOCUS |

Una stagione “segnata” dagli investimenti
Tutte le zone della Basilicata coperte dall’accordo di programma quadro

I capoluoghi
saranno
inter essati
da un piano
di riqualificazione

E' STATO annunciato nei mesi scorsi. Un
finanziamento statale da quasi due mi-
liardi di euro che serviranno a "collega-
re", è il caso di dirlo, la Basilicata al resto
d'Italia. L’accordo quadro prevede tra gli
altri anche il completamento tra la stata-
le 585 "Fondovalle del Noce" e Lauria.
Una infrastruttura che potrebbe a breve
funzionale, dopo anni di ritardi burocra-
tici e proteste.

Altri interventi prevedono lo svincolo
per l’abitato di Tito e l’adeguamento dello
svincolo Satriano, il “Tronco I Valico di
Pazzano” sulla Salerno-Potenza-Bari,

circa 21 chilometri per collegare la Ss
407- Ss 96 bis e i tratti Matera-Ferrandi-
na-Pisticci e Gioia del Colle-Matera sull’i-
tinerario Murgia-Pollino, l’intervento
per l’eliminazione del pericolo caduta di
massi sulla SS Tirrenica a Maratea , pri-
mo, secondo e terzo lotto sulla “Fondo
Valle Sauro”  – Corleto Perticara – SP Ca-
mastra”, l’adeguamento strutturale, e
l’innalzamento dell’accessibilità al capo-
luogo (costo totale 40 milioni di euro) per
finire al primo e il terzo stralcio sul tratto
Basentana-SS Sinnica (Pisticci-Tursi)
sull’itinerario Murgia Pollino.La Bretella di Lauria

Primo piano

La variante di Nova Siri

VIABILITÀ ED EDILIZIA
Nel prossimo bienno prevista l’apertura di molti cantieri
Buone notizie anche sul fronte dell’occupazione

La “rivoluzione”
infrastrutturale
L’obiettivo: dare un volto nuovo alla regione
Dagli interventi sulla viabilità, alle riqualificazioni urbane

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ieri mattina il taglio del nastro. Berlinguer: «E’ solo l’inizio»

Statale 106 più scorrevole
grazie alla variante

LA STORIA

Un’opera attesa da anni

NOVA SIRI - L'intervento rientra nel primo programma delle
Infrastrutture strategiche e di preminente interesse nazionale
inserito nelle file bere Cipe numero 167/2007 e n. 20/2009",
come stabilito dalla legge obiettivo n. 443/2001. Di seguito al-
cuni passaggi salienti negli anni che hanno portato all'aper-
tura del cantiere nell'ottobre 2011. Il 27 aprile 2002 il Comune
di Rocca Imperiale esprime un parere con prescrizioni e rac-
comandazioni. L’opera rientra nelle IGQ tra il Governo e le
Regioni Calabria e Basilicata siglate in corso d’anno. Il pro-
getto preliminare viene approvato, in linea tecnica, dal CdA
dell'ANAS il 17 aprile 2003 e il 28 maggio l'Anas, in qualità di
soggetto aggiudicatore, presenta il progetto al MIT e lo tra-
smette agli altri Ministeri interessati ed ai servizi competenti
delle Regioni Calabria e Basilicata, dandone inoltre "avviso
pubblico" su due quotidiani. Il 3 giugno 2004 il Ministero del-
l'ambiente, trasmette il parere positivo, con prescrizioni e rac-
comandazioni, della Commissione Via. Il Ministero per i beni
e le attività culturali, con nota del 23 dicembre, formula parere
positivo, condizionato all'ottemperanza di prescrizioni e rac-
comandazioni. La Regione Basilicata, con nota del 17 ottobre
2005, trasmette la delibera con la quale la Giunta regionale
formalizza il parere favorevole all’intesa in ordine alla localiz-
zazione del progetto, condizionato all’ottemperanza di pre-
scrizioni e raccomandazioni. Successivamente la Regione
Calabria trasmette la delibera consiliare del Comune di Roc-
ca Imperiale e formula parere favorevole all'intesa in ordine
alla localizzazione del progetto, condizionato all'ottemperan-
za delle prescrizioni e raccomandazioni. Il 1° luglio 2008 il Mi-
nistero per i beni culturali esprime parere favorevole con pre-
scrizioni. Successivamente le Regioni Calabria e Basilicata
esprimono il proprio parere, relativo alle Igq siglate con il Go-
verno, sulla localizzazione. Il Ministero dell’ambiente, in data
30 dicembre 2008, esprime parere favorevole.

pie. lu.

Primo piano

Sopra il taglio del nastro. Sotto la benedizione. In basso Berlinguer

NOVA SIRI - L’Anas ha
aperto al traffico, ieri mat-
tina, la variante di Nova Si-
ri (tronco IX, dal km
414,080 al km 419,300),
della strada statale 106 “Jo -
nica”. Un’opera tanto atte-
sa che cambierà in positivo
il modo di vivere delle co-
munità dei paesi ricadenti,
nonchè migliorerà definiti-
vamente la viabilità in dire-
zione Taranto e Reggio Ca-
labria. Non si passerà più
dal semaforo di Nova Siri,
che tante cose ha creato ne-
gli anni, congestionando,
in particolar modo nei pe-
riodi estivi il traffico.

All’inaugurazione avve-
nuta su un tratto nuovo di
zecca della carreggiata in
direzione Reggio Calabria
sono intervenuti, tra gli al-
tri, l’assessore all’Ambien -
te e Territorio, Opere Pub-
bliche e Trasporti della Re-
gione Basilicata, Aldo Ber-
linguer; il sindaco di Nova
Siri, Eugenio Lucio Stiglia-
no; il sindaco di Rotondel-
la, Vito Agresti; il sindaco
di Rocca Imperiale (Cosen-
za), Giuseppe Ranù; il con-
direttore generale tecnico
dell’Anas Alfredo Bajo; il
capo Compartimento Anas
Basilicata, Francesco Capo-
raso, il vescovo della Dioce-
si Tursi-Lagonegro, mon-
signor Francesco Nolé.
Presente il prefetto di Mate-
ra, Luigi Pizzi. Presenti
inoltre, tutte le autorità mi-
litari del materano, dal
questore di Matera, ai co-
mandanti provinciali di
Guardia di finanza, Carabi-
nieri e vigili del Fuoco. Al
taglio del nastro ha preso
parte anche il presidente
della Provincia di Matera,
Francesco De Giacomo, l'o-
norevole Cosimo Latroni-
co, il senatore Carlo Chiu-
razzi, i consiglieri regiona-
li, Achille Spada e Paolo Ca-
stelluccio. Presente anche
la segretaria provinciale
della Cgil di Matera, Ma-
nuela Taratufolo, nonché
una nutrita delegazione del
consiglio comunale di No-
va Siri. Nonché diversi ex
amministratori. La varian-
te, lunga circa 5 km, attra-
versa il territorio dei comu-
ni di Rotondella e Nova Siri
della provincia di Matera,
ed ha inizio nel territorio
del comune di Rocca Impe-
riale della provincia di Co-
senza, in Calabria. La stra-
da attraversa un territorio

particolarmente complesso
da un punto di vista oro-
grafico, caratterizzato dal-
la presenza del torrente
San Nicola e del torrente
Toccacelo che sono stati su-
perati con un viadotto e un
ponte, in modo da conser-
vare la conti-
nuità della
viabilità loca-
le sottostan-
te. «Con l’a-
pertura di
questa va-
riante –ha di-
chiarato il
presidente
dell’Anas
Pietro Ciucci
- il traffico
della strada
statale 106
eviterà di at-
traversare il
centro abita-
to di Nova Siri Scalo, attual-
mente semaforizzato, eli-
minando, così, le lunghe
code specialmente nel pe-
riodo estivo, consentendo
un sensibile innalzamento
dei livelli di sicurezza della
circolazione, una riduzione
dei tempi di percorrenza,
ma soprattutto un sensibile
miglioramento della quali-
tà della vita per i residenti
del centro abitato. L’aper -
tura della variante –ha pro-
seguito Ciucci - infine con-

sentirà una migliore ge-
stione della viabilità mino-
re, grazie all’eliminazione
degli accessi diretti sulla
strada statale 106, che co-
stituivano un elemento di
pericolo per la circolazione
stradale». Le principali

opere d’arte
presenti sul-
la variante di
Nova Siri so-
no i tre svin-
coli di “Nova
Siri Sud”,
“Nova Siri
Scalo” e “Ro -
tondella; il
viadotto S.
Nicola (782
m., costituito
da 21 campa-
te); il viadot-
to Regio (185
m); 6 ponti e
1 cavalcavia.

La realizzazione della va-
riante ha richiesto un inve-
stimento di circa 80 milioni
di euro. «É un giorno di
portata storica per il Comu-
ne di Nova Siri - ha detto il
sindaco Stigliano - si tratta
di un opera colossale. Alcu-
ni anni fa si pensava che
l'allargamento fosse solo
una chimera. Migliorerà la
qualità della vita del Comu-
ne di Nova Siri. Nel periodo
estivo non se ne poteva più
sfioravamo la tragicomme-

dia». L'assessore regionale
Berlinguer ha detto che «l’i-
naugurazione non è un
evento isolato, ma fa parte
di un programma più vasto
con cui l’amministrazione
regionale intende innovare
profondamente il territorio
lucano. Proprio con questa
opera si libera da un vec-
chio problema: l’attraver -
samento dell’abitato di No-
va Siri»- Il vescovo Nolè che
ha officiato la benedizione
prima del taglio del nastro
accompagnato dall'inno
nazionale ha detto «ho sen-
tito tanti progetti belli, ma
aspetto di benedire le opere.
Non solo le grandiose, ma
anche quelle interne. In
molti casi - ha aggiunto l'al-
to prelato - c'é difficoltà a
poter raggiungere dall'in-
terno le arterie principali di
scorrimento». Chiurazzi ri-
percorre in una nota le vi-
cende che hanno portato al-
l'avvio del progetto. «L'i-
naugurazione di questo
tratto - ha detto - premia
l'impegno politico, civile e
amministrativo dei tanti
che a cavallo tra la fine de-
gli anni '90 e l'inizio degli
anni 2000 hanno voluto
realizzare questa opera ri-
cordo - prosegue - quando
da assessore all'Ambiente
della Regione Basilicata
prima, e successivamente
alle Infrastrutture, la fati-
ca per far approvare il pro-
getto del tracciato, che oggi
inauguriamo insieme al
sindaco di Nova Siri di allo-
ra, Pino Battafarano, e gli
sforzi che mettemmo in
campo per coordinare il
tragitto con le istanze e l'in-
teresse del limitrofo comu-
ne calabrese di Rocca Impe-
riale e per superare le obie-
zioni e i vincoli di natura
archeologica che la Sovrin-
tendenza poneva a tutela di
un sito importante quale
quello di Cugno dei Va-
gni».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.




